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Premessa 

Il presente piano è stato redatto in conformità di quanto indicato dalla Direzione Generale per i 

Rifiuti e l'Inquinamento (DG-RIN) del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM) e precisamente in conformità: 

• Alle Indicazioni ricevute dalla Commissione europea in merito ai format e alla 

documentazione da predisporre per gli adempimenti previsti per la "terza fase" di 

attuazione della Direttiva 2002/49/CE — quinquennio 2017-2021; 

• All'aggiornamento del documento delle "linee guida per la redazione delle relazioni 

descrittive allegate ai piani di azione destinati a gestire problemi di inquinamento 

acustico e i relativi effetti" in adempimento al D.Lgs. 194/05, recepimento della direttiva 

2002/49/CE del 25 giugno 2002 relativa alla determinazione e alla gestione del rumore 

ambientale e comunque conforme redatte in conformità alle Linee Guida per la 

Predisposizione e Consegna della Documentazione relativa ai Piani di Azione (D.lgs. 

194/2005 — Reporting Mechanism Relazioni - a cura della Direzione Generale per i 

Rifiuti e l'Inquinamento - Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

14-16 marzo 2017) 

 

1. Metodologia utilizzata  

La presente relazione viene redatta in ossequio ai requisiti minimi di cui all'Allegato V del D.Lgs 

194/2005.  L'attività svolta, alla luce dei risultati ottenuti dalle mappature e mappe acustiche 

strategiche redatte per il solo tratto con oltre 30.000 transito, finalizzata alla gestione dei 

problemi di inquinamento acustico ed i relativi effetti, così come descritto nel D.Lgs 194/2005, è 

consistita in misure "in situ" sia di tipo breve, sia nell'arco delle 24 ore, in prossimità dei siti 

urbani con alta densità di popolazione, in prossimità della linea ferroviaria FERROTRAMVIARIA. 

Il presente Piano aggiorna il precedente piano d’azione, redatto dall’Ing. Sabrina Soffietto, in 

data 3/8/2016, e verrà rielaborato ogni cinque anni e comunque, ogni qualvolta necessario e in 

caso di sviluppi sostanziali che si ripercuotono sulla situazione acustica esistente. 

Per rendere più agevole la lettura si è proceduto a rispondere a quanto indicato nell’Allegato 5 
del D.Lgs 194/2005 ( Requisiti minimi Piani d’Azione). 
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2. Descrizione dell'agglomerato, degli assi stradali e ferroviari principali o degli 

aeroporti principali e delle altre sorgenti dí rumore da prendere in 
considerazione 

La Società Ferrotramviaria, a seguito dell'introduzione di nuovi processi di ammodernamento, ha 
provveduto all'ampliamento sia della rete sia della flotta. 
Tra le recenti opere di rilievo si evidenziano 46 Km circa di linea a doppio binario, destinata 
all'esercizio della tratta ferroviaria metropolitana Bari C.le quartiere San Paolo, ammodernamento 
della flotta con l'entrata in servizio di diciannove elettrotreni a composizione bloccata, realizzazione 
del passante ferroviario per l'Aeroporto Civile "Karol Wojtyla" e l'attrezzaggio di tutta la rete con 
nuovi sistemi di controllo del traffico e di sicurezza. 
Sono inoltre in fase di completamento i lavori di raddoppio del tracciato della tratta "Corato-Andria 
Sud"; sono stati avviati i lavori per l'interramento del tracciato nell'abitato di Andria. 
Altre ancora sono state approvate e in procinto di essere realizzate, nell'ambito del cosiddetto 
"Grande Progetto", approvato e finanziato dalla Comunità Europea, quali, interventi di 
realizzazione di nuovi punti di accesso alla ferrovia nelle aree urbane attraversate, la realizzazione 
di parcheggi di scambio in prossimità delle nuove fermate e di quelle esistenti e la interoperabilità 
con l'infrastruttura di Rete Ferroviaria Italiana nelle stazioni RFI di Bari e Barletta. 

L'intera rete di Ferrotramviaria è costituita dalle seguenti linee: 

 Linea Bari-Barletta: Il servizio sulla linea Bari - Barletta collega Bari a importanti Comuni 
del nord barese quali Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Corato, Andria, Barletta e il quartiere di Bari 
Palese con due fermate ai margini periferici. Si snoda su un percorso lungo 70 km circa su 
linea elettrificata; a semplice binario sulla tratta "Bari - Fesca San Girolamo" (4,153 km) e 
"Ruvo - Corato" (7,803 km), a doppio binario sulla tratta "Fesca San Girolamo - Ruvo" 
(32,321 km). Attualmente, la tratta da Corato a Barletta non è in servizio in quanto è 
sottoposta a lavori di ammodernamento e potenziamento dell'infrastruttura. 

 Ferrovia Metropolitana SAN PAOLO, Il servizio collega la Stazione di Bari Centrale con 
il quartiere residenziale San Paolo, garantendo il collegamento diretto con l'Ospedale San 
Paolo. La linea in parola ripercorre la linea storica della tratta Bari Centrale — Quintino 
Sella — Brigata Bari - Francesco Crispi -Fesca S. Girolamo a cui si è aggiunta una nuova 
infrastruttura della lunghezza complessiva di circa 5.7 km, che si sviluppa su di un viadotto 
di 1,9 km ed una galleria di circa 2.6 km ed include 5 nuove fermate (Tesoro — Cittadella - 
S. Gabriele — Ospedale, Cecilia), tutte già operative. Nei prossimi anni l'opera verrà 
prolungata per ulteriori 1000 metri, che si svilupperanno tutti in galleria. Tale intervento 
prevede la realizzazione della nuova fermata "Delle Regioni". 
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• Il Passante Ferroviario per l'Aeroporto, della lunghezza complessiva di circa 7.7 km, 

attivato nel 2013 con la realizzazione di una nuova linea di ferrovia metropolitana 

(capolinea Bitonto) che permette il collegamento diretto Stazione di Bari Centrale con 

l’Aeroporto di Bari. Lungo tale asse insistono le fermate Europa e Aeroporto.  
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3. L'autorità competente 

Con D.G.R. n.1009 del 26.06.2007 ARPA Puglia è stata indicata dalla Regione Puglia quale 

Autorità competente per l’attuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 194/05. 
4.  Contesto giuridico 

Il contesto giuridico utilizzato per la redazione del presente Piano di Azione: 

• DPCM 1 marzo 1991. Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno — Esso introduce dei valori limite massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, nonché dei limiti differenziali per le zone 

non esclusivamente industriali. 

 

Tabella 4.1: limiti di accettabilità ex art.6 DPCM 1 marzo 1991 

Zonizzazione Limite diurno Limite notturno 

 
Leq (A) Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

• L. 26 ottobre 1995, n.447. Legge quadro sull'Inquinamento acustico — La Legge 

Quadro n. 447/95 ed i successivi decreti attuativi stabiliscono, infatti, un quadro normativo 

complesso ed articolato con una molteplicità di descrittori utilizzati, limiti (differenziati per 

sorgente e per contesto urbano circostante), periodi temporali presi a riferimento, 

metodiche di misura, ecc.., finalizzato alla tutela dell'ambiente esterno ed anche 

dell'ambiente abitativo (interno agli edifici) dall'inquinamento acustico. Tale quadro 

normativo è volto, dunque, alla gestione dei problemi di inquinamento acustico, a partire 

da singole sorgenti ben individuabili quali possono essere piccole attività artigianali e 

pubblici esercizi, fino a sorgenti complesse come le grandi infrastrutture di trasporto di 

interesse nazionale (autostrade, ferrovie, aeroporti). 

• D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 194. Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale — costituisce il 

recepimento italiano della direttiva europea sul rumore emanata nel 2002.1 soggetti cui il 

DLgs 194/05 assegna specifici adempimenti sono le Autorità pe rgli agglomerati urbani con 

più di 100.000 abitanti ed i gestori delle principali infrastrutture di trasporto (ovvero gli 

aeroporti con più di 50.000 movimenti/anno, gli assi ferroviari e stradali su cui transitano, 
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rispettivamente, più di 30.000 treni/anno e più di 3.000.000 di veicoli/anno). Le sorgenti 

che ricadono nel campo di applicazione del decreto che recepisce la direttiva CE sono 

pertanto tutte le principali infrastrutture di trasporto e, all'interno degli agglomerati, il 

traffico aeroportuale, ferroviario, veicolare nonché i siti di attività industriale, inclusi i porti. 

Il DLgs 194/2005, in conformità al dettato della direttiva, prevede, ai fini dell'elaborazione 

delle mappature e della determinazione degli effetti nocivi, l'utilizzo dei descrittori Lden 

(livello giorno-sera-notte) e Lnight (livello notturno). Il DLgs 194/05 introduce il "livello 

sera", Levening, relativo al periodo serale, dalle ore 20 alle ore 22, mentre il livello diurno 

va dalle ore 6 alle ore 22 e periodo notturno dalle 22 alle 6. 

• DPCM 14 novembre 1997. Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

— fissa i limiti di immissione assoluti per l'ambiente esterno per tutte le tipologie di 

sorgenti. Il decreto definisce anche i valori limite di emissione da intendersi come i " livelli 

di emissione relativi ad una specifica sorgente valutati al ricettore". Questi valori, con 

l'esclusione delle infrastrutture di trasporto, devono essere rispettati da tutte le sorgenti 

sonore. I valori limite sono fissati suddividendo il territorio in sei classi acusticamente. 

Tabella 4.2: I valori limite assoluti di immissione per l’ambiente esterno – Leq in dB(art.3 

tabella C del DPCM 14/11/1997)  

Classi di destinazione Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

(06.00-22.00) 22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali  55 45 

III aree di tipo misto  60 50 

IV  aree di intensa attività  umana  65 55 

V  aree prevalentemente industriali   70 60 

VI aree esclusivamente industriali  70 70 
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L’applicazione di tale limite è effettuato solo per i comuni dotati di un piano di classificazione 

acustica del proprio territorio comunale. In assenza di detto strumento sono ancora in vigore i 

limiti di cui all’art. 6 del DPCM 01/03/1991. 

Tabella 4.3: limiti di accettabilità ex art. 6 DPCM 1 marzo 1991 

Zonizzazione Limite diurno (Leq(A)) Limite notturno (Leq(A)) 

Tutto il territorio Nazionale  70 60 

Zona A  (DM n.1444/68) 65 55 

Zona B (DM n.1444/68) 60 50 

Zone esclusivamente industriali  70 70 

Il decreto stabilisce anche delle “fasce di pertinenza” sia per quanto riguarda le infrastrutture 

stradali che le infrastrutture ferroviarie, rimandando ai successivi decreti la fissazione dei limiti 

all’interno della stessa fascia e la larghezza stessa della fascia. Il DM 16/3/1998 integra il DPCM 
14/11/97, fissando i limiti e gli indicatori utilizzati per la loro definizione, le metodologie e le 

tecniche per il controllo del rispetto degli stessi. 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 novembre 1998, n. 459 - 

Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. – Il decreto 

stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore 
avente origine dall’esercizio delle infrastrutture delle ferrovie e delle linee metropolitane di 

superficie, con esclusione delle tranvie e delle funicolari. Si applica inoltre alle infrastrutture 

esistenti, alle loro varianti ed alle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento a 

quelle esistenti e alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

• DECRETO 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e 

degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani 

degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore. – Il decreto stabilisce i criteri 

tecnici per la predisposizione, da parte della società e degli enti gestori di servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, dei piani degli interventi 

di contenimento ed abbattimento del rumore prodotto nell’esercizio delle infrastrutture 
stesse, ai sensi dell’art. 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n° 447.  
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• Legge Regionale 12 febbraio 2002, n°3. Norme di indirizzo per il contenimento 

e la riduzione dell’inquinamento acustico - La presente legge detta norme di indirizzo 

per la tutela dell’ambiente esterno e abitativo, per la salvaguardia della salute pubblica da 
alterazioni conseguenti all’inquinamento acustico proveniente da sorgenti sonore, fisse o 
mobili, e per la riqualificazione ambientale. La legge regionale pugliese sull’inquinamento 
acustico è stata emanata al fine di tutelare l’ambiente esterno e abitativo nonché 
salvaguardare la salute pubblica, dagli effetti dell’inquinamento acustico prodotto dalle 
sorgenti sonore fisse e mobili. Stabilisce le competenze di regione, provincie e comuni, 

disciplina le attività temporanee e quelle svolte all’aperto, ribadisce la necessità da parte 
dei comuni di dotarsi di zonizzazione acustica, di individuare le zone critiche e di adottare 

un piano di risanamento acustico. La legge contiene un allegato tecnico in cui è riportata la 

metodologia per la classificazione e zonizzazione acustica del territorio. 

 

Tabella 4.4: I valori assoluti di immissione per l’ambiente esterno – Leq in dB(A)  

(art.3,L.R. n°25 del 20/02/2002) 

Classi di destinazione d’uso del territorio  Leq A (dB) 

Periodo 

diurno 

Leq A (dB) 

Periodo 

notturno 

I aree particolarmente protette 
50 40 

II aree prevalentemente residenziali  
55 45 

III aree di tipo misto  
60 50 

IV  aree di intensa attività  umana  
65 55 

V  aree prevalentemente industriali   
70 60 

VI aree esclusivamente industriali  
70 70 
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5. Valori limite di Legge 

In attesa dell'approvazione del Piano di Classificazione Acustica Comunale ex art.6 della L.447/95 

per il Comune di Bari e Bitonto, si applicano per le sorgenti sonore fisse i limiti di accettabilità 

previsti dall'art.6 del DPCM 1 marzo 1991 riportati in Tabella 5.1 

Tabella 5.1: limiti di accettabilità ex art. 6 DPCM 1 marzo 1991 

Zonizzazione Limite diurno (Leq(A)) Limite notturno (Leq(A)) 

Tutto il territorio Nazionale  70 60 

Zona A  (DM n.1444/68) 65 55 

Zona B (DM n.1444/68) 60 50 

Zone esclusivamente industriali  70 70 

Per quanto riguarda le infrastrutture ferroviarie il DPR 459/98 fissa delle fasce di pertinenza di 

ampiezza pari a 250 metri per lato a partire dalla mezzeria del binario più esterno. All’interno di 

dette fasce il valore limite per il rumore immesso dall'infrastruttura ferroviaria viene determinato a 

seconda della tipologia dell'infrastruttura (velocità di progetto superiore o non superiore ai 200 

km/h), della tipologia del ricettore (scuole, ospedali, case di cura e di riposo o altre tipologie), 

della sua collocazione (entro o oltre i primi 100 m dall'infrastruttura) e del periodo (diurno o 

notturno) di riferimento. La Tabella nel seguito riportata sintetizza i vari limiti vigenti. 

 

Tab 5.2 : Limiti di immissione per il rumore ferroviario 

Tipo 

ricettore 

Infrastrutture v≤ 200 Km/h Infrastrutture v > 200 Km/h 

Fascia A (100m) Fascia B (150 m) Fascia unica (250 m) 

Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 

Scuole 50 // 50 // 50 // 

Altri ricettori 

Sensibili 

50 40 50 40 50 40 

Altri ricettori  70 60 65 55 65 55 
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6. Descrizione linea ferroviaria 

La linea ferroviaria aperta all’esercizio nel 1965, denominata Ferrovia Bari-Barletta, collega Bari 
con i Comuni del nord barese: Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Corato, Andria, Barletta e il quartiere di 
Bari Palese con due fermate ai margini periferici. Essa si snoda su un percorso lungo 70 km su 
linea elettrificata, a semplice binario sulla tratta "Bari - Fesca San Girolamo" (4,153 km) e "Ruvo - 
Corato" (7,803 km), a doppio binario sulla tratta "Fesca San Girolamo - Ruvo" (32,321 km). 
Nel 2008 è stata aperta all’esercizio la Ferrovia Metropolitana Bari Centrale-Quartiere San Paolo, 
che costituisce la metropolitana di superficie di Bari. La linea è elettrica e ha una estensione di 
9,286 km. Da Bari Centrale a Fesca San Girolamo (4,153 km) utilizza la linea a semplice binario 
della ferrovia Bari Barletta. 
Oltre Fesca San Girolamo si sviluppa, a doppio binario, la nuova infrastruttura, un percorso di 
5,133 km suddiviso in tre tratti: il primo di circa 1 km, in piano e leggera ascesa; il secondo in 
viadotto, lungo circa 2 km; il terzo di 2,6 km circa in galleria artificiale. Lungo il percorso sono 
attive cinque fermate: Tesoro, Cittadella, San Gabriele, Ospedale, Cecilia (aperta al servizio il 
4/7/2017) e stazione di testa. 
Nel luglio 2013 è stato aperto all’esercizio il passante ferroviario che collega l’Aerostazione di 
Bari-Palese- Aeroporto Karol Wojtyla con Bari Centrale sia verso Bitonto, con la linea ferroviaria 
Bari-Barletta. Da Bari Centrale a Fesca San Girolamo, è presente una linea elettrica che utilizza la 
linea a semplice binario della ferrovia Bari Barletta. Oltre Fesca San Girolamo si sviluppa, a 
doppio binario, la nuova infrastruttura, un percorso di 7,679 km lungo il quale sono attive due 
fermate: Europa, nel Quartiere San Paolo di Bari, e Aerostazione all’interno dello scalo di Palese, 
direttamente connessa attraverso un tunnel all’area “arrivi”. 
Nell'anno 2022, a conclusione dei lavori di potenziamento ed ammodernamento 
dell'infrastruttura, sarà messa in servizio la tratta Ruvo-Corato-Andria Sud a doppio binario. 
L’esercizio permarrà interrotto sulla tratta Andria Sud-Barletta Centrale. 
Ai sensi dell’art. 2 comma c) nota la definizione di «asse ferroviario principale»: una infrastruttura 
ferrovia su cui transitano ogni anno più di 30.000 treni; il tracciato da “Bari Centrale” a “Bitonto 
Stazione”, di cui i primi 1000 m circa sono in trincea, è caratterizzato da un traffico annuale di 
treni compreso tra i 30000 ed i 60000 transiti (circa 48.830 transiti Bari Centrale-Fesca San 
Girolamo e circa 32.650 transiti bivio Km 14+865-Bitonto). 
Diversamente, il tracciato da “Fesca San Girolamo” al quartiere San Paolo, che si sviluppa in 
rilevato e viadotto per i primi 3200 m circa per continuare in galleria artificiale per i successivi 
2600 m circa, è caratterizzato da un traffico annuale di treni inferiore a 30000 transiti (circa 
16.180 transiti).  
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Tali tratti non sono pertanto oggetto della presente relazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.1 Dimensioni (lunghezza assi ferroviari, distanza tra le stazioni) nei tratti 

6.1.1 distanza tra le stazioni 

• Bari Centrale (al km 0+000) - Bari Quintino Sella (al km 0+557) 

• Bari Quintino Sella (al km 0+557) - Bari Brigata Bari (al km 1+423) 

• Bari Brigata Bari (al km 1+423) - Bari Crispi (al km 1+948) 

• Bari Crispi (al km 1+948) – Fesca S. Girolamo (al Km 4+153) 

• Fesca S. Girolamo (al Km 4+153) – Stazione Bari Palese (al Km 8+385) 

• Stazione Bari Palese (al Km 8+385) – Stazione Bitonto (al Km 18+210)  

6.1.2  distanza tra le stazioni 

• “Bari Centrale” a “Fesca San Girolamo” 4143 metri  

• “Fesca San Girolamo” al quartiere San Paolo (fino all’imbocco della galleria) 3232 metri 

• “Fesca San Girolamo” al bivio Fesca San Girolamo 1897 metri 

• Bivio Fesca San Girolamo – Aeroporto (fino all’imbocco della galleria) 541 metri 

Da monno 10_12_2021\Allegato 

Da%20monno%2010_12_2021/Allegato%201.pdf
Da%20monno%2010_12_2021/Allegato%201.pdf
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• “Fesca San Girolamo” – Stazione Bari Palese 4232 metri 

• Stazione Bari Palese – Stazione Bitonto 9825 metri 

 

 

 

 

Si evidenzia che alla data della presente relazione, la flotta in dotazione alla Divisione Trasporto 

(Impresa Ferroviaria) è costituita da 3 tipologie di elettrotreni che sostanzialmente – dal punto di 

vista acustico – si differenziano, per la lunghezza, in 4 categorie,  (65 m, 74 m, 75 m ed 85 m). 

Si precisa al proposito che non è possibile definire a rigore la percentuale di utilizzo di ciascuna 

categoria di convoglio. Ciononostante, ipotizzando un’uniforme fruizione delle varie categorie di 
elettrotreni nel turno del materiale rotabile e tenendo conto del numero di esemplari di ciascuna 

categoria, si fornisce una stima delle percentuali di utilizzo: 

• ELT (alstom) a 3 casse, 65 metri (ELT 201 ELT202, ELT 203, ELT 204, ELT 205, ELT 206): 

32 %; 

• ETR (stadler), 74 metri (TR1.2, TR2.1, TR2.2): 16 %; 

• ETR (caf), 75 metri (TR03, TR04, TR05, TR06, TR07): 26 %; 

• ELT (alstom) a 4 casse, 85 metri (ELT 207, ELT 208, ELT 209, ELT 211, ELT 212): 26 %. 
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Tabella 6.2: Descrizione tipologia, quantità passaggio treni media 

TRATTA codice treno lunghezza (m) Numero di veicoli  

Day 

(06-20) 

Evening 

(20-22) 

Night 

(22-06) 

Bari Centrale - Fesca 

S.Girolamo 

ELT (alstom) a 3 casse        65 m             43 6 10 

ETR (stadler)    74 m   22 3 5 

ETR (caf)   75 m   35 5 8 

ELT (alstom) a 4 casse 85 m   35 5 8 

Fesca S.Girolamo - 

Deviatoio Stazione 

FSG 

ELT (alstom) a 3 casse        65 m             33 5 7 

ETR (stadler)    74 m   17 2 4 

ETR (caf)   75 m   27 4 6 

ELT (alstom) a 4 casse 85 m   27 4 6 

Bivio S.Spirito-

Bitonto 

ELT (alstom) a 3 casse        65 m             33 5 7 

ETR (stadler)    74 m   17 2 4 

ETR (caf)   75 m   27 4 6 

ELT (alstom) a 4 casse 85 m   27 4 6 

 
Nella (Figura 6.2.1) che segue vengono illustrate quantità, le velocità e l’orario d’esercizio dei 
treni durante le 24 ore di cui al monitoraggio effettuato. 
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7. Caratterizzazione dell’area d’indagine e relativi ricettori 

L’asse ferroviario principale di cui all’art.2 comma c del D.Lvo 194/2005, della Società 

FERROTRAMVIARIA S.p.A. ricade nel Comune di Bari e precisamente nel centro di Bari. 

Il tratto si sviluppa lungo i quartieri (vedi fig. 3) nel seguito indicati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I quartieri interessati sono: 

1. Murat 
2. Libertà 
3. Marconi - Stanic Villaggio Lavoratori 
4. San Girolamo – Fesca – San Paolo 
5. Palese Macchie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’area di interesse insistono le altre seguenti sorgenti di rumore: 

• parallelamente alla tratta ferroviaria esercita dalla Ferrotramviaria S.p.A. si estende la 

Figura 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4 
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tratta ferroviaria delle Ferrovie dello Stato (tratta Bari – Bologna), lungo 

tutto il percorso oggetto della presente; 

• parallelamente alla tratta ferroviaria esercita dalla Ferrotramviaria S.p.A. si estende la 

tratta ferroviaria delle Ferrovie Appulo Lucane, a partire dalla stazione “Bari 
Centrale” fino alla stazione “Bari - Brigata Bari”; 

• lungo tutta la tratta, ed in particolare nei quartieri a maggiore densità abitativa (Murat, 

Libertà) si sviluppa nelle vicinanze della tratta ferroviaria la normale circolazione 

veicolare cittadina. 

7.1 caratterizzazione ricettori sensibili: 

Da una attenta analisi delle singole zone, così come già evidenziato nella precedente relazione a 

firma dell’Ing. Sabrina Soffietto, sono stati individuati i ricettori più sensibili prossimi alla linea 

ferroviaria. 

1. Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Piazza Umberto I, 1, 

2. Scuola Elementare Garibaldi - Piazza Risorgimento, 

3. Parrocchia Preziosissimo Sangue in San Rocco - Via Visconti Sagarriga, 57, 

4. Parrocchia Santa Croce - Piazzetta dei Frati Cappuccini, 

5. Circolo Didattico Mazzini - Via Giuseppe Suppa, 7, 

6. Scuole Medie Galilei - Via di Tullio Vito Nicola, 67, 

7. Conservatorio di Musica N. Piccinni - Via Cifarelli 26, 

8. Civili abitazioni – C.so Italia (*) 

9. Ente Pugliese Per La Cultura Popolare E L'Educazione Professionale Via Pietro Ravanas, 

235, 

10. Scuola San Giovanni Bosco Piazza del Redentore, 185, 

11. Chiese Cattoliche Parrocchiali Salesiana Del Ss. Redentore - Via Martiri D'Otranto, 65, 

12. S. M. S. Carlo Levi - Via Babudri, 5, (**) 

13. Scuola Primaria C. Perone- Via Nazariantz Hrand, 5, 

14. Formedil Bari Ente Scuola P.le Per La Form. Prof. In Ediliz. - Via Sopramarzo, 

15. Casa Di Riposo Vittorio Emanuele II - Via Napoli, 332, 

16. Scuola Elementare "San Marco" - Strada San Girolamo, 1, 

17. Scuola Costa S. Girolamo - Via Costa, 4, 

18. Scuola Media Eleonora Duse - Strada San Girolamo, 38, 

19. Scuola D' Infanzia Statale Plesso Cimarosa - Fesca - Via Vincenzo Bellezza, 36, 

20. Scuole Pubbliche Scuole Elementari Circolo Didattico S. Girolamo - Via Domenico Cimarosa, 

36; 

21. Hospice Aurelio Marena, Bitonto 
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Sui ricettori selezionati sono stati posizionati altri punti di 

calcolo, a 4 metri dal piano di campagna e alla distanza di 1 

metro dalla loro facciata più esposta. Per tali ricettori è stata 

anche effettuata la determinazione della facciata silenziosa ai 

sensi dell’allegato 6 del D.lgs. 194/05, effettuando il calcolo dei 

livelli sonori a 2 metri di distanza da tutte le facciate e a 4 metri 

sul piano di campagna 

8. Metodi di calcolo e modelli applicati 

Ai sensi di quanto riportato all’art. 5 comma 1 del D.Lgs. 

194/2005 e meglio precisato nell’All.to 1 si riportano i descrittori 
e le formule utilizzate: 

✓ Lden è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato 

sull'insieme dei periodi giornalieri di un anno solare; 

✓ Lday è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma 

ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi diurni di un anno solare; 

✓ Levening è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma 

ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi serali di un anno solare; 

✓ Lnight è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma 

ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi notturni di un anno solare; 

Per quanto attiene alla definizione del livello giorno-sera-notte (day - evening - night level) 

denominato Lden si è proceduto con la seguente formula: 

Lden = 10log [14x10Lday/10 + 2x10(Levening+5)/10 + 8x10(Lnight+10)/10) /24] 

dove, per tener conto delle condizioni sociologiche, climatiche ed economiche presenti sul 

territorio nazionale, i periodi vengono fissati in: 

a) periodo giorno-sera-notte: dalle 6.00 alle 6.00 del giorno successivo, a sua volta suddiviso:  

1. periodo diurno: dalle 06.00 alle 20.00; 

2. periodo serale: dalle 20.00 alle 22.00; 

3. periodo notturno: dalle 22.00 alle 06.00; 

b) l'anno è l'anno di osservazione per l'emissione acustica e un anno medio sotto il profilo 

meteorologico; 

dove si considera il suono incidente e si tralascia il suono riflesso dalla facciata dell’abitazione 
considerata. 
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La determinazione di Lday, Levening, Lnight sull'insieme dei periodi diurni, serali e notturni è stata 

effettuata mediante campionamento statistico. 

I punti prescelti per il calcolo del rumore sono stati posti ad un’altezza dal suolo di 4,0 ± 0,2 m 
(3,8 ÷ 4,2 m) e sulla facciata più esposta; a tale scopo la facciata più esposta è il muro esterno 

rivolto verso la sorgente specifica e più vicino ad essa; a fini diversi da quelli suddetti possono 

essere operate scelte diverse (vedi tabelle misure spot). 

8.1 Individuazione delle aree critiche  

Così come previsto dal D.Lgs 194/05 l’individuazione delle aree critiche è stata effettuata a 

partire dalla Mappatura Acustica Lden (Cfr. Tavola Bari 1-2-3-4), del Comune di Bari relativa alla 

linea ferroviaria in oggetto e dai risultati delle misurazioni in opera considerando quali sorgenti 

impattanti la FERROTRAMVIARIA. 

Per quanto riguarda i limiti di rumorosità, in mancanza dei decreti previsti dall’art. 5 comma 2 del 

D.Lgs 194/05, si è deciso di riconvertire (Giusto par.6.1 Piano di azione dell’agglomerato di 
Andria a cura di ARPA PUGLIA) i limiti previsti dalla Normativa italiana in termini dei descrittori 

Lden e Lnight, utilizzando le seguenti espressioni:  
 

 

Lden,lim=Leaq,lim notturno – K 

 

• Lden,lim il valore limite del livello giorno-sera-notte (day-evening-night level) Lden; 

• Lnight,lim è il valore limite del livello notturno Lnight; 

• LAeq,lim diurno è il valore limite del livello continuo equivalente ponderato "A", in periodo 

diurno (ore 06-22) secondo la legislazione italiana; 

• LAeq,lim notturno è il valore limite del livello continuo equivalente ponderato "A", in periodo 

notturno (ore 22-06) secondo la legislazione italiana; 

K è la correzione per l'esclusione della componente riflessa dalla facciata, pari a 0 dB nel caso si 

usino i livelli calcolati su griglia di punti e pari a 3 dB se il calcolo è stato effettuato su ricettori in 

facciata agli edifici. 

In considerazione che la linea ferroviaria ha una velocità di progetto ≤ 200 Km/h, l’ampiezza delle 

fasce di pertinenza ed i relativi limiti di immissione ricalcolati secondo le formule all’inizio del 

presente paragrafo sono riportati nella seguente tabella 8.1 

 

- K 
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Tab 8.1 : Limiti di immissione per il rumore ferroviario 

ricalcolati secondo i descrittori  

Tipo 

ricettore 

Infrastrutture v≤ 200 Km/h 

Fascia A (100m) Fascia B (150 m) 

Giorno Notte Giorno Notte 

Scuole 47,7 // 47,7 // 

Altri ricettori 

Sensibili 

47,7 37 47,7 37 

Altri ricettori  67,7 57 62,7 52 
 
 
8.2 Misurazioni eseguite a breve e a lungo termine  

Sulla scorta di quanto già evidenziato nelle mappe di isolivello del precedente Piano d’azione sono 

stati eseguiti dei campionamenti con la strumentazione in sito al fine di evidenziare 

sperimentalmente i dati previsionali riportati nel piano in parola. 

Al fine di verificare i livelli acustici in facciata agli edifici sulla strada che parallelamente alla 

ferrovia, e precisatemene Corso Italia, sono state fissate tre postazioni di misura e si è 

provveduto a campionare con misure della durata minima di 30 minuti, ad un’altezza di 4,00 m 

dal piano della strada, nei tre tempi di misurazione 6:00-20:00,20:00-22:00 e 22:00-6:00. 

Considerando gli intervalli con maggiore transito dei convogli così come da orario ufficiale. 

Si precisa, che a differenza degli altri Enti gestori della rete ferroviaria (RFI e FAL) la 

FERROTRAMVIARIA osserva il seguente orario di attivazione del servizio di trasporto: dalle 5:14 

alle 23:50 con circa 187 treni, in arrivo e partenza dalla stazione di Bari. 

I punti di rilievo acustico sono stati indicati con la seguente simbologia  

A breve termine  

Punto P1 Corso Italia angolo Via Martiri d’Otranto  

Punto P2 Corso Italia angolo Via Trevisani 

Punto P3 Corso Italia angolo Via Eritrea  

Punto P4 Strada Pantano San Francesco 

Punto P5 Scuola Media Levi  

Punto P6 Hospice Aurelio Marena 

Nelle 24 H 

Punto monitoraggio officina Via Scannicchio in prossimità Via Crispi. 
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P3 
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P2 
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P5 
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P6 
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È stato eseguito, inoltre un monitoraggio del rumore ferroviario di 24 ore, ai sensi del D.M. 

16/6/1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico “Norma UNI 

11143-3 “Metodo per la stima dell’impatto acustico e del clima acustico per tipologia di sorgenti. 

Parte 3: Rumore ferroviario”, presso l’officina meccanica FERROTRAMVIARIA in Via Scannicchio, 

tra le fermate di Via Brigata Regina e Crispi. 

Inoltre è stata eseguita una misura a campione in facciata ad un ricettore sensibile presente nella 

fascia di rispetto dell’infrastruttura. Si tratta della scuola Media Statale Carlo Levi ubicata in Via 
Babudri, 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Officina Ferrotramviaria   

 

Scuola Carlo Levi 
 

 

Hospice Aurelio Marena - Bitonto  
 

Angolo Via Martiri d'Otranto Corso Italia 
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8.2.1 Strumentazione utilizzata  

I punti prescelti per il calcolo del rumore sono stati posti ad un'altezza dal suolo di 4,0 ± 0,2 m 

(3,8-4,2 m) e sulla facciata più esposta; a tale scopo la facciata più esposta è il muro esterno 

rivolto verso la sorgente specifica e più vicino ad essa; a fini diversi da quelli suddetti possono 

essere operate scelte diverse [vedi tabelle misure spot allegata]. 

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

Il fonometro CESVA SC310 - BCS001, matricola T226567, classe 1, avente le seguenti 

caratteristiche: 

Fonometro integratore  Classe 1: IEC/EN 60651, IEC/EN 60804, IEC61672 

Analizzatore di spettro 
real time 

Bande di ottava (31,5 Hz ÷ 16 kHz) e 1/3 di ottava (10 Hz ÷ 20 kHz) con filtri 
in classe 1 
secondo IEC/EN 61260 

Microfono Microfono a condensatore polarizzato a 200 V da ½", sensibilità nominale 16 
mV/Pa, capacità nominale 22,5 pF 

Preamplificatore Preamplificatore microfonico da ½" con connettore LEMO 7 pin 
Campo di misura 23-137 dB(A) fino a 140 dB picco 
Gamma di misura Unica (senza scale) 
Curve di ponderazione A, C e Z 
Costanti di tempo Slow, Fast e Impulse 
Memoria 64 MB 
Risoluzione 0,1 dB 
Uscita RS232 e USB - modulo Bluetooth per connessione wireless a PC (opzionale) - 

Possibilità di connessione a modem (opzionale) - Uscita AC a 8,1 Vrms (limite 
superiore) ed impedenza 100Ω 

Alimentazione Batterie 2 x 1,5 V (tipo AA) - Autonomia tipica di 15 ore per acquisizioni di 
livelli sonori e di circa 12 ore analisi di spettro in frequenza - Presa per 
alimentatore a 4 V 

Condizioni ambientali Temperatura: da -10°C a +50°C. Umidità: da 30 a 90% 
ACCESSORI 

Cavo microfono  10 mt 
Cuffia antivento  
Asta telescopica a 4 mt 
Software per 
acquisizione dati  

Capture studio 

Software per lettura e 
elaborazione dati  

Info-dB V3 
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Calibratore Cesva modello CB-5, matricola 44858 

Calibratore acustico Classe 1L: IEC/EN 60942 

Livelli di riferimento Livelli di pressione sonora: 94 dB (1 Pa) e 104 dB (3,16 Pa). Frequenza: 1 
kHz ± 1,5%. Accuratezza: ± 0,3 a 23°C e1013 mbar. Temperatura operativa: 
da 5° a 35° C. 

Alimentazione Batteria 9 V. Indicatore di batteria: LED luminoso. 

 

La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza riscontrare significative 

differenze di livello. Le tarature dell’analizzatore e del calibratore sono state eseguite 
rispettivamente presso il Centro Accredia LAT n. 146 “ISO ambiente S.r.l.” via India n. 36/a – 

86039 Termoli (CB), con i seguenti certificati: 

▪ Fonometro n. LAT 146 11430 del 25/03/2020; 

▪ Calibratore n. LAT 146 11431 del 25/03/2020. 

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite da Ing. Marco Pellegrini  

I certificati di taratura e la Determina di iscrizione agli elenchi dei tecnici competenti in acustica 

ambientale della Provincia di Bari sono riportati nell’Allegato A 

 

9. Misurazioni a breve e lungo termine: Sintesi dei risultati  

Dopo un’attenta analisi dei luoghi di interesse sono state scelte tre postazioni di misura su Corso 
Italia e precisamente: 

• Punto P0: Misura in continuo via Scannicchio. 

• Punto P1: Corso Italia Angolo Via Martiri D’Otranto (diurno) 

• Punto P1: Corso Italia Angolo Via Martiri D’Otranto (notturno) 

• Punto P2: Corso Italia angolo Via Trevisani (notturno) 

• Punto P3: Corso Italia angolo via Eritrea (notturno) 

• Punto P4: Scuola Media Levi (diurno) 

• Punto P5: Strada Pantano S.Francesco (diurno)  

• Punto P6 Hospice Aurelio Marena (diurno) 
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Informazioni sulla misura P1 Corso Italia Angolo Via Martiri d’Otranto 
 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi 
FERROTRAMVIARIA\7_10_2021\T226567_2021-10-07_22-40-44_001_RTA.txt 
File CCF Cesva: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi 
FERROTRAMVIARIA\7_10_2021\T226567_2021-10-07_22-40-44_001_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 07/10/21 22.40.44gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 07/10/21 23.56.00gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 1612 s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 12896  
 
LAeq (intero periodo di misura): 62,2 dB(A) 
 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 15  
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Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 
 

 
 

Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

22:37 Ferrotramviaria ELT 208 85  

22:38 Appulo Lucane    

22:41 Ferrotramviaria ETR 45  75  

22:42 Ferrovie dello Stato Regionale    

22:46 Appulo Lucane    

22:47 Ferrovie dello Stato Regionale    

22:50 FERROTRAMVIARIA ETR 342 75  

22:52 Ferrovie dello Stato Regionale    

23:00 FERROTRAMVIARIA ETR 45 75  

23:06 FERROTRAMVIARIA ELT 206 65  

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 62,20 94,3 52,0 87,76 93,4 35,1 35:16 

 

Lrif = 75,4 
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Informazioni sulla misura P1 Corso Italia Angolo Via Martiri d’Otranto 
 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi 
FERROTRAMVIARIA\29_10_2021_day\Corso Italia Angolo Via MArtiri\T226567_2021-10-29_14-14-08_000_RTA.txt 
File CCF Cesva: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi 
FERROTRAMVIARIA\29_10_2021_day\Corso Italia Angolo Via MArtiri\T226567_2021-10-29_14-14-08_000_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 29/10/21 13.14.08gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 29/10/21 13.44.21gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 1814 s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 14512  
 
LAeq (intero periodo di misura): 64,9 dB(A) 
 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 8  
 



STUDIO DI INGEGNERIA Ing. Marco Pellegrini 

 

 

- P.IVA 04110720721 - Cod. Fisc. PLL MRC 62E25 H501X - 

 

34 

 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 
 

 
Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

13:15 FERROTRAMVIARIA ELT 208 85  

13:16 Ferrovie dello Stato Freccia Argento   

13:16 Ferrovie dello Stato Regionale    

13:20 FERROTRAMVIARIA  ELT 202 65  

13:21 Ferrovie dello Stato Regionale    

13:22 Appulo Lucane    

13:25 FERROTRAMVIARIA ETR 342 75  

13:30 Ferrovie dello Stato Regionale    

13:34 Ferrovie dello Stato Freccia Rossa   

13:38 Ferrovie dello Stato Regionale    

13:40 FERROTRAMVIARIA ETR 343 75  

13:41 Appulo Lucane    

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 64,9 97,5 54,0 89,67 85,5 57,2 30:13 

 

Lrif = 73,9 
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Informazioni sulla misura P2 Corso Italia Angolo Via Trevisani 
 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\8_10_2021 
night\T226567_2021-10-08_21-59-09_004_RTA.txt 
File CCF Cesva: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\8_10_2021 
night\T226567_2021-10-08_21-59-09_004_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 08/10/2021 21.59.09gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 08/10/2021 22.29.23gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 1815  s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 14520  
 
LAeq (intero periodo di misura): 62,7 dB(A) 
 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 12  
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Non è stata individuata la presenza di componenti tonali.                   
 

 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

22:05  Ferrotramviaria ELT 206 65 SUD 

22:09 Ferrotramviaria ELT 212 85 NORD 

22:15 Ferrotramviaria ETR 45  75 NORD 

22:19 Ferrotramviaria ETR 342 75 NORD 

22:28 Appulo Lucane   SUD 

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 62,70 95,30 56,0 91,27 86,20 43,20 30:14 

 

Lrif = 75,9 
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Informazioni sulla misura P3 Corso Italia Angolo Via Eritrea 
 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilievi FERROTRAMVIARIA\10_10_night\T226567_2021-10-10_21-
27-11_000_RTA.txt 
File CCF Cesva:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilievi FERROTRAMVIARIA\10_10_night\T226567_2021-10-10_21-
27-11_000_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 10/10/2021 21.27.11gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 10/10/2021 22.00.59gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 2029  s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 16232  
 
LAeq (intero periodo di misura): 65,8 dB(A) 
 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

Nr. Impulsi (Ki): 4  
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Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 
 

 

 
 

 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

21:22 Ferrotramviaria ELT 206 65 NORD 

21:28 Ferrotramviaria ELT 212 85 NORD 

21:32 Ferrotramviaria ETR  75 NORD 

21:34 Appulo Lucane    

21:46 Appulo Lucane    

21:51  Ferrotramviaria ETR  75 SUD 

21:58 Ferrotramviaria ELT 210 85 NORD 

22:00 FERROTRAMVIARIA  ELT 201 65 SUD 

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 65,8 98,9 57,0 92,33 93,4 48,0 33:48 

 

Lrif = 79,0 
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Informazioni sulla misura P4 Scuola Media Levi  
 

 

File di origine 

 
File TXT Info-dB:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\Scuola Levi 16_10_2021\T226567_2021-
10-16_13-54-51_002_RTA.txt 
File CCF Cesva:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\Scuola Levi 16_10_2021\T226567_2021-
10-16_13-54-51_002_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 16/10/2021 13.54.51gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura: 16/10/2021 14.24.55gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura: 1805 s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer  
Numero di dati: 14440  
 
LAeq (intero periodo di misura): 51,1 dB(A) 
 

 

Risultati 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 5  
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Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

14:02     

14:10     

14:14      

14:15     

14:17     

14:20     

14:22     

14:23     

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA           

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 51.10 83,7 42,0 77,63 75,5 46,2 30:04 

 

Lrif = 64,3 

 

Note : La presenza del muro non ha permesso di definire la tipologia di treno   
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Informazioni sulla misura P5 Strada Pantano San Francesco 
(Misura con presenza di treni della FERROTRAMVIARIA) 

 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\8_01_2021\T226567_2021-10-08_13-16-
37_002_RTA.txt 
File CCF Cesva:C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilivi FERROTRAMVIARIA\8_01_2021\T226567_2021-10-08_13-16-
37_002_RTA.ccf 
 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura: 08/10/2021 13.16.37gg/MM/aa hh.mm.ss 
Fine della misura: 08/10/2021 13.46.39gg/MM/aa hh.mm.ss 
Durata della misura: 1803  s 
 
Velocità di acquisizione: 0,125 s 
Modalità di misura: Spectrum Analyzer 
Numero di dati: 14424 
 
LAeq (intero periodo di misura): 66,0 dB(A) 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 30 
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Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 
 

 

 
 

 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

13:16 Ferrovie dello Stato Regionale  NORD 

13:20 Ferrotramviaria ELT 210 85 NORD 

13:25 Ferrotramviaria ETR 341 75 NORD 

13:26 Ferrovie dello Sato Freccia Rossa  SUD 

13:31 Ferrotramviaria ELT 209 85 SUD 

13:35 Ferrotramviaria ELT 204 65 NORD 

13:42 Ferrovie dello Sato Freccia Rossa  NORD 

13:42 Ferrovie dello Sato Regionale  SUD 

13:45 FERROTRAMVIARIA  ETR  342 75 NORD 

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 66,0 98,5 56 91,56 98,4 41,5 30:22 

 

Lrif = 79,2 
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Informazioni sulla misura P6 21Hospice Aurelio Marena, Bitonto 
(Misura con presenza di treni della FERROTRAMVIARIA) 

 

 

 
File di origine 

 
File TXT Info-dB: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilievi 11_11\Terlizzi\T226567_2021-11-11_15-51-49_001_RTA.txt 
File CCF Cesva: C:\Documents and Settings\Utente\Desktop\rilievi 11_11\Terlizzi\T226567_2021-11-11_15-51-49_001_RTA.ccf 
 
Durata della misura e impostazioni dello strumento 

 
Inizio della misura:   11/11/2021 15.51.49 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Fine della misura:   11/11/2021 16.26.25 gg/MM/aa  hh.mm.ss 
Durata della misura:  2077 s 
 
Velocità di acquisizione:  0,125 s 
Modalità di misura:   Spectrum Analyzer  
Numero di dati:   16616  
 
LAeq (intero periodo di misura): 63,8 dB(A) 
 

 

Riferimento D. M. 16/03/98 
 

 
 

 

Nr. Impulsi (Ki): 0  
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Riferimento D. M. 16/03/98 e ISO 226 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora Gestore rete Codice treno Lunghezza Direzione 

15:59 Ferrotramviaria ETR 341 75 SUD 

16:08 Ferrotramviaria ELT 204 65 SUD 

16:23 Ferrotramviaria ETR 342 75 NORD 

 

SORGENTE LEQ SEL LEQ1TRENO  SEL1TRENO LAFMAX LAFMIN DURATA         

COMPLESSIVA 

IN MINUTI  

TRENO 63,8 97,0 56 91,56 87,9 51,1 24:00 

 

Lrif = 79,2 
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STUDIO DI INGEGNERIA Ing. Marco Pellegrini 

 

 

- P.IVA 04110720721 - Cod. Fisc. PLL MRC 62E25 H501X - 

 

56 

Modello acustico redatto con SoundPLANessential 5.1 
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In sintesi, applicando la relazione del livello giorno-sera-notte (day – evening - night level), 

denominato Lden : 

 

Si ottiene: 

Tabella 9.1 – Livello rumore equivalente a 4 mt 

Postazione di 

misura 

Tempo di 

riferimento 

Leq a 4 mt Lden 

P1 Day 64,9 
69,5 

 
Evening 67,8 

Night 62,2 

P2 Day 65,8 

 Evening 67,5 

Night 62,7 

P3 Day 69,1 

 Evening 69,7 

Night 65,8 

P4 Day 51,1  

Evening - 

Night - 

P5 Day 66,0  

P6 Day 63,8  
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Sono state escluse dal campionamento le misure P2, P3,  poiché la sorgente oggetto della misura 

(ferroviari della società FERROTRAMVIARIA ) non era udibile e distinguibile dal rumore di fondo, 

vista che la distanza che intercorre tra i ricettori sensibili e l’asse ferroviario era interrotta  dalla 

presenza del muro di recinzione del sedime ferroviario (a cortina piena) nelle postazioni 2 e per 

quanto riguarda la postazione 3 l’ubicazione dell’asse ferroviario ad una quota inferiore rispetto al 
ricettore P3 di 4 mt. Per la postazione P4, trattandosi di una scuola si è rilevato esclusivamente il 

valore di pressione acustico diurno (DPR 18 novembre 1998, n. 459), per la postazione P5, ha 

permesso di determinare il valore di pressione acustica a 2,00 mt dall’asse ferroviario ad una 
velocità di 70 Km, valore utilizzato nella modellazione acustica, infine per la postazione P6, a causa 

della pandemia si è potuto eseguire una sola misurazione all’esterno dell’Hospital Aurelio Marena 
ad una distanza di circa 25 mt dalla facciata, pertanto in questo caso si è proceduto a realizzare 

un modello acustico con SoundPLANessential 5.1. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il monitoraggio a lungo termine ossia di 24h, è stato scelto come punto 

rappresentativo dello solo rumore ferroviario una postazione all’interno dell’Officina Mezzi 
FERROTRAMVIARIA in via Scannicchio. 

Per eseguire un a verifica puntuale del Lden, il microfono è stato posto ad una altezza di 4,00 mt 

dal piano campagna, nonché ad una distanza utile di 15,00 mt dal binario più vicino.  
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I binari della FERROTRAMVIARIA sono adiacenti a quelli della società RFI per cui nell’esecuzione 

del monitoraggio sono stati codificati tutti i passaggi dei convogli, suddividendoli per orario, 

tipologia e società di trasporto. 

Di seguito si riporta la Time History delle 24 ore di monitoraggio con indicazione della codifica 

delle sorgenti e l’analisi in frequenza. 

Sono esclusi dal monitoraggio i rumori estranei di varia natura (traffico stradale, rumore officina, 

etc.). 
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RILIEVO ACUSTICO SU 24 H  
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 Tabella 9.2         

 Sorgente: FERROTRAMVIARIA 16/10/2021 05:50:50 70,9 dB 07:10:40 SEL 97,43 dB 

 Sorgente: RFI 16/10/2021 05:50:50 71,2 dB 07:10:40 SEL 96,76 dB 

 Sorgente: Estranei 16/10/2021 05:50:50 65,2 dB 07:10:40 SEL 90,76 dB 

 Sorgente: Non codificati 16/10/2021 05:50:50  dB 07:10:40 SEL  dB 
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 Tabella 9.3         

 Sorgente: FERROTRAMVIARIA 16/10/2021 10:10:20 72,1 dB 23:50:01 SEL 97,66 dB 

 Sorgente: RFI 16/10/2021 10:10:20 71,5 dB 23:50:01 SEL 97,06 dB 

 Sorgente: Estranei 16/10/2021 10:10:20 68,4 dB 23:50:01 SEL 93,96 dB 

 Sorgente: Non codificati 16/10/2021 10:10:20  dB 23:50:01 SEL  dB 
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Tabella 9.4 FERROTRAMVIARIA  

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99  

10Hz -14,0 5,3 -48,5 -2,9 -8,0 -10,8 -19,4 -27,9 -30,5 -35,4 dB 
12,5Hz -4,5 15,4 -33,9 6,6 1,2 -1,8 -9,7 -17,6 -19,9 -24,3 dB 
16Hz 4,5 32,1 -27,5 14,1 9,8 7,1 0,0 -7,1 -9,4 -13,7 dB 
20Hz 10,7 28,6 -14,7 20,0 15,8 13,8 7,7 0,9 -1,1 -5,6 dB 
25Hz 16,8 36,6 -9,7 25,6 21,6 19,8 14,0 7,8 6,0 2,2 dB 

31,5Hz 22,7 41,5 -1,4 32,7 27,6 25,5 19,5 13,6 11,7 8,0 dB 
40Hz 29,4 49,0 8,9 40,1 34,3 31,8 25,9 20,3 18,7 15,3 dB 
50Hz 35,0 53,6 12,3 46,2 39,9 37,4 31,0 25,3 23,7 20,3 dB 
63Hz 37,1 56,7 17,1 48,8 42,4 39,1 32,5 27,3 26,0 23,1 dB 
80Hz 38,7 56,9 18,2 50,8 44,2 40,6 33,3 28,5 27,2 24,6 dB 

100Hz 40,2 62,2 18,9 53,4 44,9 -11,4 32,5 28,1 26,9 24,7 dB 
125Hz 39,4 64,5 20,1 51,9 43,7 39,4 31,4 27,2 26,1 24,2 dB 
160Hz 41,3 65,7 21,5 54,4 45,1 40,3 32,3 28,6 27,7 25,9 dB 
200Hz 43,9 64,0 23,7 57,0 49,4 45,0 35,9 32,1 31,1 29,1 dB 
250Hz 47,0 69,7 27,5 60,0 52,4 47,2 38,7 34,8 33,7 31,7 dB 
315Hz 47,2 65,0 29,9 60,0 54,1 49,0 39,7 36,4 35,5 33,8 dB 
400Hz 50,2 72,9 31,6 63,2 56,5 51,8 40,5 37,1 36,3 34,9 dB 
500Hz 51,4 70,4 34,4 64,2 58,2 53,1 42,2 39,2 38,5 37,1 dB 
630Hz 53,8 84,7 36,0 65,5 59,0 52,6 43,2 40,7 40,0 38,7 dB 
800Hz 60,8 98,0 37,8 68,1 60,1 52,0 43,7 41,4 40,8 39,8 dB 
1kHz 54,0 78,1 38,7 66,9 59,1 51,2 44,4 42,3 41,8 40,8 dB 

1,25kHz 53,7 85,1 38,8 66,6 58,2 50,6 43,8 41,7 41,2 40,3 dB 
1,6kHz 55,7 89,8 38,2 66,4 59,2 50,0 43,0 40,9 40,5 39,6 dB 
2kHz 55,1 84,8 36,6 65,3 59,2 49,4 42,0 39,9 39,4 38,5 dB 

2,5kHz 53,1 82,3 34,7 66,2 59,1 49,5 40,7 38,0 37,4 36,3 dB 
3,15kHz 51,4 81,3 31,8 64,6 56,8 48,4 38,7 35,7 35,0 33,9 dB 

4kHz 48,4 75,1 28,5 61,5 54,8 47,7 36,7 33,0 32,2 31,1 dB 
5kHz 44,8 70,0 24,6 57,6 51,1 45,4 33,7 29,2 28,4 27,1 dB 

6,3kHz 41,8 68,3 20,3 54,3 47,8 42,3 29,8 24,7 23,9 22,5 dB 
8kHz 38,3 66,7 15,3 50,4 43,5 40,0 26,3 19,3 18,3 17,0 dB 

10kHz 33,6 66,2 9,8 45,0 37,9 33,0 18,2 12,8 12,1 11,2 dB 
12'5kHz 29,7 63,8 6,4 40,2 32,1 22,4 10,8 7,7 7,4 6,8 dB 
 

LAt 72,1 98,4 49,0 76,1 69,9 62,8 53,9 51,6 51,1 50,4 dB 

 

LAE 97,66           
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Tabella 9.5 RFI 

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99  

10Hz 2,0 23,6 -49,1 13,9 8,4 5,4 -8,3 -23,0 -26,6 -32,3 dB 
12,5Hz 7,6 30,0 -37,5 19,4 14,2 10,9 -3,2 -16,7 -19,6 -25,1 dB 
16Hz 13,0 35,4 -32,6 25,1 19,6 15,8 1,3 -10,5 -13,3 -18,7 dB 
20Hz 17,0 39,0 -25,2 29,2 22,9 19,4 5,5 -4,6 -6,9 -11,4 dB 
25Hz 21,5 45,3 -11,7 33,5 27,6 24,2 11,8 3,2 1,2 -3,0 dB 

31,5Hz 26,5 51,7 -7,8 38,4 31,7 27,9 14,7 6,5 4,3 0,1 dB 
40Hz 32,8 59,8 -3,3 45,1 35,8 31,4 17,9 10,4 8,6 5,0 dB 
50Hz 35,6 62,0 3,2 47,2 38,4 33,8 21,3 14,6 12,9 9,7 dB 
63Hz 38,0 65,1 2,9 49,8 40,5 35,3 22,4 16,5 15,0 12,0 dB 
80Hz 37,6 63,8 7,6 50,0 42,1 36,5 22,6 16,4 15,1 12,4 dB 

100Hz 39,8 64,6 7,1 52,7 43,7 -14,4 22,3 16,4 15,0 12,6 dB 
125Hz 40,1 67,0 10,4 51,5 42,7 37,6 23,2 17,8 16,7 14,4 dB 
160Hz 41,9 69,6 14,4 53,4 44,8 40,0 26,9 22,2 21,1 19,2 dB 
200Hz 46,1 76,6 19,0 57,2 47,0 42,0 29,6 25,3 24,3 22,5 dB 
250Hz 50,8 82,9 20,7 60,6 48,6 42,7 30,5 26,1 25,3 23,7 dB 
315Hz 48,0 74,7 22,3 60,1 47,9 42,6 31,8 27,8 26,9 25,4 dB 
400Hz 52,7 80,0 25,5 65,2 51,4 45,2 34,7 30,9 30,0 28,5 dB 
500Hz 52,1 77,1 26,2 66,6 52,5 45,1 35,5 31,9 31,1 29,8 dB 
630Hz 54,5 81,3 29,0 67,8 54,3 46,4 36,7 33,5 32,7 31,5 dB 
800Hz 56,5 82,1 29,4 69,8 57,3 48,4 37,3 34,0 33,3 31,9 dB 
1kHz 58,0 86,0 30,3 69,6 58,3 50,1 37,7 34,2 33,6 32,5 dB 

1,25kHz 57,0 87,3 30,3 67,9 57,6 51,0 37,9 34,0 33,3 32,2 dB 
1,6kHz 55,6 86,1 29,3 67,0 56,5 46,8 36,2 32,3 31,6 30,7 dB 
2kHz 55,6 89,4 26,6 66,4 55,1 47,6 34,6 30,3 29,7 28,6 dB 

2,5kHz 57,4 95,3 24,8 65,6 53,8 45,9 33,4 28,6 27,7 26,7 dB 
3,15kHz 50,8 78,9 22,7 62,9 52,7 43,2 32,4 27,0 26,0 24,6 dB 

4kHz 50,2 77,8 18,8 62,6 48,7 41,5 31,0 24,8 23,5 21,7 dB 
5kHz 47,0 78,1 16,7 58,4 44,7 38,4 28,8 22,2 20,7 18,5 dB 

6,3kHz 44,2 69,8 13,8 56,3 42,4 36,8 26,2 19,4 17,5 15,2 dB 
8kHz 37,5 64,3 10,9 49,2 36,3 31,8 22,2 15,7 14,1 12,0 dB 

10kHz 33,6 64,6 8,2 44,1 32,8 27,6 18,0 11,9 10,8 9,2 dB 
12'5kHz 29,9 64,0 6,0 38,8 29,2 22,6 13,7 8,5 7,7 6,8 dB 
 

LAt 71,5 97,2 40,2 78,3 66,4 59 47,3 43,5 42,9 41,7 dB 

 

LAE 97,06           
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Per quanto attiene all’indicazione oraria dei passaggi dei treni in prossimità del fonometro, si 

rimanda a quanto indicato nella tabella allegata (Appendice 1), ove sono evidenziati gli orari di 

partenza e arrivo dei treni. 

Le misure di cui all’analisi del presente documento sono state svolte il giorno 16/10/2021 dalle ore 

5:50 alle ore 23:50 del 16/10/2021 e sono stati oggetto di indagine n° 178 treni 

I risultati così ottenuti sono: 

Tabella 9.6 – Livello rumore equivalente a 4 mt 

Postazione di 

misura 

Tempo di 

riferimento 

Leq a 4 mt Lden 

P0 Day 72,1 
75,9 

 
Evening 71,5 

Night 68,9 

Tale misura è stata eseguita in campo libero, in assenza di traffico veicolare.  

Nel raggio d’azione di 150 metri non esistono edifici per civile abitazione, né tantomeno ricettori 

sensibili.  

 

P0 
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In riferimento ai limiti di cui al DPR 18 Novembre 1998, n° 459 “Regolamento recante 

norme di esecuzione dell’art.11 della legge n° 447 del 26 ottobre 1995 in materia di 

inquinamento acustica da traffico ferroviario”, i cui limiti sono stati precedentemente 

ricalcolati secondo i descrittori Lden e Lnight si ottiene per la fascia A pari a 100 mt dalla mezzeria del 

binario esterno. 

Per quanto riguarda i limiti di rumorosità, in mancanza dei decreti previsti dall’art. 5 comma 2 del 
D.Lgs 194/05, si è deciso di riconvertire i limiti previsti dalla normativa italiana vigente in termini 

dei descrittoti  Lden e Lnight, utilizzando le seguenti espressione così come già effettuato nel PIANO 

DI AZIONE DELL’AGGLOMERATO DI ANDRIA 2013 , redatto da ARPA PUGLIA:  

 

Lden,lim=Leaq,lim notturno – K 

• Lden,lim il valore limite del livello giorno-sera-notte (day-evening-night level) Lden; 

• Lnight,lim è il valore limite del livello notturno Lnight; 

• LAeq,lim diurno è il valore limite del livello continuo equivalente ponderato "A", in periodo 

diurno (ore 06-22) secondo la legislazione italiana; 

• LAeq,lim notturno è il valore limite del livello continuo equivalente ponderato "A", in periodo 

notturno (ore 22-06) secondo la legislazione italiana; 

K è la correzione per l'esclusione della componente riflessa dalla facciata, pari a 0 dB nel caso si 

usino i livelli calcolati su griglia di punti e pari a 3 dB se il calcolo è stato effettuato su ricettori in 

facciata agli edifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- K 
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Tab 9.7 : Limiti di immissione per il rumore ferroviario 

ricalcolati secondo i descrittori  

Tipo 

ricettore 

Infrastrutture v≤ 200 Km/h 

Fascia A (100m) 

Giorno  Notte 

Altri ricettori  66,8 58,5 

 Fascia A (100) 

Giorno  Notte 

Altri ricettori 

sensibili  

50 40 

 
10. Analisi dei risultati  

Nel presente paragrafo verranno confrontati i dati sperimentali misurati in situ nei punti di misura 

come sopra dettagliato. 

A tal fine, in base ai rilievi eseguiti, i valori dei livelli giornalieri e notturni verificati nei punti presi a 

campione confrontate con le curve di isolivello del Piano d’Azione (Allegato D)  

Risultati: 

Punto 1 Lden = 68,68 dB(A) e Lnight = 62,20 e pertanto superiori ai limiti di legge 

 

Per quanto riguarda il Punto P6, come già evidenziato, l’analisi è stata eseguita realizzando un 
modello acustico con idoneo software, considerando input estremamente cautelativi per la 

popolazione, è possibile considerare i risultati ancora nei limiti di Legge.  
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11. Programmi di contenimento del rumore  

La società FERROTRAMVIARIA S.p.A., conferma i traffici annuali di treni sulle varie diramazioni 

della rete sociale. 

Relativamente agli interventi pianificati dalle autorità competenti per i successivi 5 anni, comprese 

le misure volte alla conservazione delle aree silenziose, si riporta qui di  seguito le attività 

pianificate dalla FERROTRAMVIARIA S.p.A. attinenti agli interventi miranti alla riduzione della 

trasmissione del suono ed alla scelta si sorgenti sonore più silenziose secondo quanto stabilito dal 

D.M. 29/11/2000 all’art. 2, comma 2, lettera a2 in carico ai gestori di servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture. 

A seguito dei contenuti del Piano d’Azione, si descrive quanto questo Esercente, intende riservare 

nel corso del prossimo lustro alla tutela da inquinamento acustico dei residenti esposti negli edifici 

dell’incrocio “Corso Italia, Via Martiri d’Otranto” a Bari. 

Il presente Piano d’azione, prevede in ragione delle difficoltà nella costruzione della specchiatura 

già prevista nel precedente Piano, la sostituzione della muratura con un sistema di mini barriere 

da installare in prossimità dei binari.  

Questo nuovo sistema, collaudato già in 

Germania, consiste nell’installazione sulla 

traversa e quindi è vicino come nessun altro 

alla sorgente acustica, di un mini pannello. 

Il fissaggio prevede l’installazione con alcune 

viti per il fissaggio alla sottostruttura in 

metallo, connessa a sua volta alla traversa; 

ciò consente uno smontaggio rapido ai fini dei lavori di manutenzione del binario e non obbliga a 

disinstallare la sottostruttura. La struttura ha una riduzione sul rilevato fino a 6 dB(A). 

Alla luce di questa nuova tecnologia, si è proceduto ad una modellazione acustica previsionale 

(Allegato E) supportata dall’ufficio tecnico della società costruttrice delle Barriere, la quale ha 

evidenziato un miglioramento dell’inquinamento acustico ambientale dell’area, rispettando i limiti 
indicati dall’ art. 4 del DPR 459/98. 

Tra i vari vantaggi che questo nuovo sistema offre, si ha certamente quello di un impatto visivo 

praticamente nullo, tempi di installazione rapidi. 
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Inoltre qualora i rilievi post installazione (che verranno eseguiti di concerto tra la 

FERROTRAMVIARIA e la società costruttrice le barriere, la quale tra l’altro si è impegnata a dare 
un totale supporto tecnico) dovessero ribadire il miglioramento del clima acustico, così come da 

valutazione previsionale, l’Esercente potrebbe optare per tale soluzione, anche per i tratti 

attualmente non interessati dal D.Lgs 194/2005, ma rientranti nel DM 10/11/2000. 

La FERROTRAMVIARIA, installerà la suddetta barriera antirumore, per una lunghezza di 75 mt in 

asse con il varco di Corso Italia angolo Via Martiri d’Otranto (37,5 mt a sx e 37,5 mt a dx del 
varco) impegnando un onere il cui valore è pari a €. 420 a ml., per un totale di circa €. 
31.500,00. 

Visto il particolare aspetto innovativo dell’opera di mitigazione, non è stato possibile determinare il 

costo del risanamento secondo la tabella in allegato al D.M. 29/11/2000. 

A completamento del presente paragrafo, si dà evidenza dell’attuazione da parte 

dell’Esercente, delle seguenti strategie a lungo termine e dei fondi finanziati inerenti la 

“scelta di sorgenti più silenziose”, per i quali l’Esercente si era impegnato con noto 

protocollo n^ 09571/16/P del 03 agosto 2016 indirizzata ad “A.R.P.A. Puglia – 

Direzione Scientifica – u.o.s. Agenti Fisici”. 
• “Entro il prossimo lustro questa Società provvederà alla completa dismissione del materiale 

rotabile di vecchia generazione, non rispondente ai “limiti massimi di emissione per materiale 
rotabile di nuova costruzione” di cui all’articolo 6 del d.p.r. nro 459 del 18 novembre 1998.” 

Si conferma l’avvenuta dismissione del materiale rotabile di vecchia generazione non rispondente 

ai “limiti massimi di emissione per materiale rotabile di nuova costruzione” di cui all’articolo 6 del 
d.p.r. nro 459 del 18 novembre 1998. 

• “Nel 2014 è stato finanziato l’acquisto degli ultimi 3 nuovi elettrotreni con i quali questo 
Esercente intende completare il rinnovo del parco rotabili. Si è trattato di un finanziamento con 

fondi del p.o. fesr 2007 – 2013 per 2 di essi e di cofinanziamento con fondi sociali per l’ulteriore, 
per complessivi 14.232.142 €, ed i 3 treni sono stati acquistati a conclusione di una procedura 

ad evidenza pubblica. Attualmente l’esercizio dei medesimi è in fase di “start – up”, nelle more 
della quale gli ultimi 5 esemplari dei convogli di vecchia generazione restano in esercizio con 

dismissione definitiva entro il prossimo quinquennio.” 

Con l’avvenuta dismissione del materiale rotabile di vecchia generazione di cui al punto 
precedente, è concluso l’esercizio in fase di “start – up” dei 3 nuovi elettrotreni rispondenti ai 
“limiti massimi di emissione per materiale rotabile di nuova costruzione” di cui all’articolo 6 del 
d.p.r. nro 459 del 18 novembre 1998: si conferma, pertanto, il normale esercizio di tali nuovi 



STUDIO DI INGEGNERIA Ing. Marco Pellegrini 

 

 

- P.IVA 04110720721 - Cod. Fisc. PLL MRC 62E25 H501X - 

 

70 

elettrotreni. 

Strategie a lungo termine e dei fondi finanziati inerenti la “scelta di sorgenti più 
silenziose”, per i quali l’Esercente si impegna per il prossimo quinquennio. 

Si dà evidenza delle strategie a lungo termine e dei fondi finanziati inerenti la “scelta di sorgenti più 
silenziose”, per i quali l’Esercente si impegna per il prossimo quinquennio. 
A seguito di Delibera di Giunta della Regione Puglia n. 1484/2017, con risorse a valere sulla Delibera 

CIPE n. 54/2016 Asse C, è stato stanziato l’importo di € 31.250.000 per una procedura ristretta per 
l’affidamento dell’appalto relativo alla fornitura di 5 elettrotreni a 4 casse a trazione elettrica (3 

kVc.c.) a composizione bloccata, i quali entreranno in esercizio entro il 2023. 

 In accordo con quanto indicato dal Regolamento (UE) 1304/2014 (STI Rumore) sono definiti, da 

capitolato, i seguenti parametri di rumorosità: 

• rumore in stazionamento; 

• rumore all’avviamento; 

• rumore in transito. 

In particolare, dal su citato Regolamento sono stabilite le seguenti grandezze con i relativi limiti: 

Rumore di 

stazionamento 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 
dell’UdT 

LpAeq,T [unit] ≤ 65 dB 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 

“A” nella posizione di misurazione più vicina “i” considerando 

il principale compressore d’aria 

LipAeq,T ≤ 68 dB 

Rumore 

all’avviamento 

Livello di massima pressione acustica ponderata “AF” LpAF, max ≤ 80 dB 

Rumore in 

transito 

Livello continuo equivalente alla pressione sonora ponderata 

“A” alla velocità di 80 km/h  

LpAeq, Tp (80 km/h) 

≤ 84 dB 

 

Per quanto attiene ai valori limiti delle grandezze relative al rumore di stazionamento, rumore 

all’avviamento e rumore in transito, essi sono definiti ad una distanza di 7,5 metri dalla mezzeria 
del binario e ad 1,2 metri dal piano del ferro. 

Tali 5 nuovi elettrotreni andranno a sostituire i 5 elettrotreni a composizione bloccata già in esercizio 

(ELT 207, ELT 208, ELT 209, ELT 211 ed ELT 212, di fornitura ALSTOM) costruiti prima della 

pubblicazione del Regolamento (UE) 1304/2014 (STI Rumore).  

Strategie a lungo termine e dei fondi finanziati inerenti la “riduzione della trasmissione 

del suono”, per i quali l’Esercente si impegna per il prossimo quinquennio. 

Si dà evidenza delle strategie a lungo termine e dei fondi finanziati inerenti la “riduzione della 
trasmissione del suono”, per i quali l’Esercente si impegna per il prossimo quinquennio. 
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A seguito di Delibera di Giunte della Regione Puglia n. 1643/2015 e n. 1773/2016 e di Decisione UE 

(C) n. 8922/2015 (programma operativo FESR 2014 – 2020), è stata finanziata l’opera di raddoppio 
della tratta ferroviaria “Corato – Andria Sud”. Sono attualmente in corso i lavori dell’opera e fra essi 

si segnala, per un importo effettivo di € 291.108, la realizzazione di barriere antirumore nell’abitato 
di Corato. Segue il dettaglio della dislocazione delle barriere antirumore: 

• barriera antirumore altezza 3,00 m – lunghezza complessiva binario pari circa 348 m, dei quali: 

✓ 336 m dal km 44+550 circa al km 44+886 circa; 

✓ 12 m dal km 45+036 circa al km 45+048 circa; 

• barriera antirumore altezza 4,00 m – lunghezza complessiva binario pari circa 150 m, dal km 

44+886 circa al km 45+036 circa; 

• barriera antirumore altezza 3,00 m – lunghezza complessiva binario dispari circa 42 m, dal km 

45+014 circa al km 45+056 circa. 

12. Stima dei residenti e degli edifici esposti a livelli sonori in fasce stabilite e 
ricettori sensibili 

Alfine di verificare con esattezza la quantità di edifici adibiti a civile abitazione lungo il percorso 

tangente ai binari della FERROTRAMVIARIA, si è proceduto alla richiesta presso gli uffici statistici 

del Comune di Bari dei dati censuari relativi all'ultimo censimento disponibile aggiornato ancora al 

2011 per singola zona censuaria dell'intera fascia in prossimità della ferrovia in parola a partire 

da Piazza Aldo Moro lungo Corso Italia fino alla Sede del Redentore. 

Nell’aerofotogrammetrico di cui nel seguito sono evidenziate le celle censuarie con il relativo 

indice di popolazione e densità di affollamento. 

Le tabelle a seguire indicano la popolazione residente per isolato, nonché per edificio sensibile 

così come indicato dalla norma. 
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Valutazione del numero stimato della popolazione  
SEZIONE SUP Intera 

sezione 

censuaria 

(mq) 

P 

popolazione 

TOTALE 

V [mc] Hm  densità 

volumetrica 

% 

SUP aree 

critiche 

indice 

statistico 

demografico 

29 4136 202 128216 31 0,158 / / 

48 14499 362 449469 31 0,081 7937 22 

65 9798 60 293940 30 0,02 7558 8 

66 2644 104 74032 28 0,14 310 2 

67 9226 143 193746 21 0,074 5850 45 

169 9708 339 174744 18 0,194 6088 53 

196 9404 409 244504 26 0,167 6270 55 

197 9304 322 241904 26 0,133 6184 43 

198 2065 176 55755 27 0,316 2065 59 

199 3394 244 61092 18 0,399 3394 35 

200 3468 251 100572 29 0,25 / / 

227 4742 390 151744 32 0,257 908 15 

228 5075 340 126875 25 0,268 5075 38 

229 5169 342 165408 32 0,207 6519 62 

230 3905 284 109340 28 0,26 632 8 

250 12028 502 264616 22 0,19 6887 36 

251 8804 526 299336 34 0,176 5865 44 

271 12095 14 387040 32 0,004 6438 7 

272 7089 123 134691 19 0,091 4050 70 

292 4168 428 33344 8 1,284 3761 55 

293 5661 13 141525 25 0,009 5661 13 

294 57170 808 457360 8 0,177 22343 39 

295 10373 696 290444 28 0,24 / / 

296 6337 78 177436 28 0,044 / / 

  7282 - 8 -   

Tabella 12.1 censimento 2011: determinazione densità volumetrica  
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A partire dai dati di superficie e popolazione, è stato calcolato il valore 

della densità volumetrica p con la formula: 

 

ρj = P j /(ΣiVij) 
 

dove Pj è il numero di persone presente nella sezione di censimento j, VIJ è 

il volume totale degli edifici e ρj è il valore della densità volumetrica di 

abitanti all'Interno della stessa sezione di censimento. 

 

 

Valutazione del numero stimato della popolazione degli isolati 

SEZIONE ρ densità volumetrica 

% 
Vr isolato recettore 

sensibile [mc] 
PE popolazione 

esposta 

TOTALE 
48 0,081 51037,8 41 

65 0,02 5027,04 1 

67 0,074 18325,44 14 

169 0,194 31065,8 60 

196 0,167 36112,8 60 

197 0,133 35730,24 48 

198 0,316 5286,88 17 

199 0,399 13577 54 

228 0,268 25174,17 67 

229 0,207 15623 32 

250 0,19 53885,44 102 

251 0,176 39604,88 70 

271 0,004 15481,68 1 

  - 567 

Tabella 12.2 popolazione residente negli isolati ricettori 
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Per quanto riguarda l'assegnazione della popolazione ad ogni edificio, è stato utilizzato il metodo 

della densità volumetrica di popolazione: per ogni sezione di censimento è stato calcolato il 

volume totale degli edifici a destinazione d'uso residenziale e quindi la densità di popolazione, 

dividendo il numero di abitanti della sezione per il volume totale della sezione stessa; ad ogni 

edificio sensibile è stata assegnata la popolazione residente PE, moltiplicando il volume del 

singolo edificio Vr per la densità calcolata per la sezione di censimento di appartenenza. Il dato 

così ottenuto è stato arrotondato all'intero immediatamente superiore e quindi, per ogni sezione 

di censimento, è stata effettuata la normalizzazione sul dato globale di popolazione. 

Attraverso il metodo della densità volumetrica di popolazione, è stata calcolata la popolazione 

esposta PE per ogni sezione di censimento, con la formula: 

 

P_E=ρ xV_r 
 
Per ogni sezione di censimento, è stato calcolato il volume isolato recettore sensibile Vr e 

moltiplicato per la densità volumetrica della sezione stessa ρ. 
 

13. Individuazione delle aree critiche 
 

Ai sensi del D.lgs. 194/05 l'individuazione delle aree critiche è stata effettuata a partire dai 

risultati della popolazione residente di cui al paragrafo precedente considerando i dati ottenuti 

dalle misurazioni eseguite relative al solo traffico ferroviario di cui anche a quanto riportato nel 

Piano di Azione predisposto dall’Ing. Soffietto. 

Il grado di criticità è stato valutato in funzione dei valori misurati confrontate con il numero delle 

persone esposte e tenendo in giusta considerazione i recettori sensibili. 

In relazione alla valutazione del grado di criticità si evidenzia la Direttiva Europea 2002/49/CE 

consente agli stati membri l'assegnazione dei punteggi di priorità per le aree critiche individuate. 

Al fine di avere un indice di confronto si è proceduto alla determinazione del parametro di 

valutazione denominato Indice di Priorità P così come definito dal D.M. 29/11/2000 nell'ambito 

dei Piani di Risanamento e Contenimento del Rumore (P.C.A.R.) da attuare per tutte le 

infrastrutture di trasporto. Per l'individuazione delle aree critiche sono state individuati tutti i 

ricettori sensibili affacciantesi su Corso Italia. 

Ad ogni gruppo di aree censuarie (di cui ai dati in nostro possesso) è stato associato il livello Lden 

massimo calcolato sulla facciata più esposta e il numero di abitanti. 

Per ogni area è stato calcolato l'indice IP, ottenibile mediante il prodotto tra il numero di residenti 

Ri dell'edificio e la differenza tra il massimo livello di rumore osservato e il relativo limite 

normativo. 
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Calcolo dell'Indice - Allegato 1 del Dm 29/11/2000 

Il grado di priorità degli interventi di risanamento all’interno dell’area A da risanare si ottiene: 
1) dalla suddivisione della area A in un insieme di aree Ai tali che Ai = A; 

2) dall'individuazione del valore limite di immissione del rumore, L*i , per l'area Ai, con i 

seguenti criteri: 

a) se l'area Ai è collocata all'esterno delle fasce di pertinenza o delle aree di rispetto, il valore 

limite di immissione L*izona è quello stabilito dalla zonizzazione; 

b) se l'area Ai è collocata all'Interno di fascia di pertinenza o area di rispetto di una singola 

infrastruttura, il valore L*ifascia del limite di immissione per quell'infrastruttura, è quello 

previsto dal decreto ad essa relativo; per le altre infrastrutture eventualmente concorrenti 

che contribuiscono al di fuori della propria fascia di pertinenza o area di rispetto, il valore 

L*izona del limite di immissione è quello stabilito dalla zonizzazione; 

c) se l'area Ai è collocata in una zona di sovrapposizione di due o più fasce di pertinenza o 

aree di rispetto, L*ifascia è il maggiore fra i valori limite di immissione previsti per le singole 

infrastrutture; 

3) dall'individuazione del valore numerico Ri relativo all'area Ai; 

4)  dalla determinazione, tramite i decreti applicativi della legge n. 447/1995, del livello 

continuo equivalente di pressione sonora Li nel periodo di riferimento, approssimato all'unità, 

prodotto dalle infrastrutture nell'area Ai, attribuendo per ogni singolo edificio il valore valutato 

nel punto di maggiore criticità della facciata più esposta; la variabilità del livello Li all'interno di 

Ai, deve essere non superiore a 3dB (A).  

Il valore da inserire nella (1) è il valore centrale dell'intervallo. L'indice di priorità degli interventi 

di risanamento, P è dato da: 

P = Σ Ri (Li - L*i) (1) 

Per (Li - L*i) < 0 →(Li - L*i) = 0 

 

Ai fini dell'applicazione della (1) da parte di infrastrutture diverse, il valore espresso in L deve 

essere ricondotto a quello corrispondente espresso in LAeq. 

Nel caso di cui al punto 2, lettera b), la somma (1) comprende tutti gli eventuali addendi del tipo: 

Ai fini del calcolo di P, per gli ospedali, le case di cura e di riposo, il numero R (totalità dei posti 

letto), deve essere moltiplicato per il coefficiente 4; per le scuole, il numero R (totalità degli 

alunni), deve essere moltiplicato per 3, per gli altri ricettori R è dato dal prodotto della superficie 

dell'area Aper l'indice demografico statistico più aggiornato. 
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A parità di indice di priorità P, viene privilegiato l'intervento che consegue il valore maggiore della 

somma dei differenziali I [L - L *). 

 

Tabella 13.1 - Dati sensibili, - Sezioni di censimento n°48, n°65, n°66 

Numero edifici critici  Residenziali 10 

Scolastici 0 

Popolazione sposta Residenziali 56 

Scolastici 0 

Livello massimo di rumore   
LdendB(A|] 

 

Sedime ferroviario in trincea – 

non udibile rumore 

FERROTRAMVIARIA S.p.A. 

 
Lnight[dB (A)] 

 

Superamento massimo del 

limite 

 
DEN [dB(A)] 

 
 

NIGHT [dB(A)] 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione di censimento n° 48 - n°65 – n° 66 

 

Tracciato ferroviario 
 

 

Tratto in trincea 
 

    

Residenziali critici 
 

 

 

 

Edifici sensibili 
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Tabella 13.2 - Dati sensibili, - Sezioni di censimento n°169, n°196, n°197 

Numero edifici critici  Residenziali 15 

Scolastici 0 

Popolazione sposta Residenziali 168 

Scolastici 0 

Livello massimo di rumore   
LdendB(A|] 

 

Sedime ferroviario in trincea – 

non udibile rumore 

FERROTRAMVIARIA S.p.A. 

 
Lnight[dB (A)] 

 

Superamento massimo del 

limite 

 
DEN [dB(A)] 

 
 

NIGHT [dB(A)] 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione di censimento n° 169 - n°196 – n° 197 

 

Tracciato ferroviario 
 

 

Tratto in trincea 
 

    

Residenziali critici 
 

 

 

 

Edifici sensibili 
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Tabella 13.3- Dati sensibili, - Sezioni di censimento n°198, n°199, n°228,n°229 

Sorgenti critiche  FERROTRAMVIARIA  

Numero edifici critici Residenziali  14 
 Scolastici  0 
Popolazione esposta Residenziale  171 
 Scolastica  0 
Livello massimo di rumore LdendB(A|] 65,8 
 Lnight[dB (A)] Non udibile  
Superamento massimo del limite DEN [dB(A)] 0 
 NIGHT [dB(A)] 0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione di censimento n° 169 - n°196 – n° 197 

 

Tracciato ferroviario 
  

 

Tratto in trincea 
 

   
 

 

Residenziali critici 
 

 

 

 
 

Edifici sensibili 
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Tabella 13.4- Dati sensibili, - Sezioni di censimento n°250, n°251, n°271 

Sorgenti critiche  FERROTRAMVIARIA  

Numero edifici critici Residenziali  10 
 Scolastici  0 
Popolazione esposta Residenziale  173 
 Scolastica  0 
Livello massimo di rumore LdendB(A|] 69,50 
 Lnight[dB (A)] 62,20  
Superamento massimo del limite DEN [dB(A)] 2,7 
 NIGHT [dB(A)] 3,7 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione di censimento n° 250 - n°251 – n° 271 

Tracciato ferroviario 
  

 

Tratto in trincea 
 

   
 

 

Residenziali critici 
 

 

 

 
 

Edifici sensibili 
 

 

 

 
 

 



STUDIO DI INGEGNERIA Ing. Marco Pellegrini 

 

 

- P.IVA 04110720721 - Cod. Fisc. PLL MRC 62E25 H501X - 

 

80 

 
14. Sintesi conclusive dei risultati 

Lo studio condotto ha preso in considerazione esclusivamente il rumore generato dall'esercizio 

della Linea ferroviaria della Società Ferrotramviaria Spa. 

Al fine di conseguire una analisi critica dell'incidenza del traffico di cui alla linea ferroviaria in 

parola sulla popolazione esposta nel comune, e il rumore ambientale derivante da altre sorgenti 

di rumore (traffico veicolare, industriale) si è proceduto all'analisi di quanto riportato nel Piano di 

Azione pubblicato dall’Arpa Puglia nel 2013 rev. O. 
In assenza di limiti di cui all'art. 5 del D.Lvo 194/05, le valutazioni sono effettuate con riferimento 

alle soglie di potenziale rischio per la salute umana riconosciute a livello internazionale 

dall'Organizzazione Mondiale per la sanità (OMS) che sono individuate nei valori: Lden > a 65 

dB(A)  e Lnight > 55dB(A). 

Tali indicazioni, utilizzate anche nella valutazione del Documento ARPA Puglia in parola, sono 

state utilizzate anche per il presente studio. 

Nel documento dell'ARPA Puglia succitato, sono riportati i seguenti risultati come indicato nelle 

tabelle a seguire: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Numero totale di persone esposte a livelli Lden > 65 dB(A) per tipologia di sorgente 
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Numero totale di persone esposte a livelli Lnight > 55 dB(A) per tipologia di sorgente 
 
La raccolta dei dati del documento ARPA, rappresentato negli istogrammi sopra riprodotti, 

evidenzia l'incidenza del rumore derivante dal traffico veicolare rispetto a quello di altre sorgenti, 

e nel paragrafo 5 dello stesso viene riportato: 

"Come si evince dalla Figura 5.1 e dalla Figura 5.2, in linea con quanto accade nelle maggiori 

città italiane, all'interno dell'agglomerato di Bari la principale sorgente di rumore in termini di 

popolazione esposta è rappresentata dal traffico stradale. La quantificazione dell'esposizione è 

stata stimata in relazione ai due indicatori Lden e Lnight così come definiti nel D.Lgs 194/05." 

Lo studio condotto sulla Linea Ferroviaria della Società Ferrotramviaria, ha consentito di ottenere 

i valori di cui alle tabelle sotto riportate. Le tabelle sono atte ad integrare la documentazione 

richiesta dall’ARPA. 
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NUMERO TOTALE DI PERSONE ESPOSTE AI LIVELLI DI LDEN E LNIGHT, DOVUTI AL RUMORE 
EMESSO DAL RUMORE DEL TRAFFICO FERROVIARIO. 
 

 

*Ultimo dato disponibile ufficiale Bari anno 2017  

 

 

 

 
 

Grafico 10.3 - Numero totale di persone esposte al Lden del rumore ferroviario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lden NUMERO TOTALE DI PERSONE ESPOSTE AI LIVELLI Lden (dB A) 

<55 324.198* 

55-59 10 

60-64 497 

64-69 0 

70-74 70 

>75 0 
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Grafico 10.4 - Numero totale di persone esposte al Lnight del rumore ferroviario 

Lnight Numero totale di persone esposte ai livelli di Lnight(dB A) 

<50 324.198* 

50-54 10 

55-59 497 

60-64 70 

64-69 0 

>70 0 
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